Medio Oriente, Siria

La piu grave tragedia umanitaria dal
dopo-guerra

‘Guerra mondiale a pezzi’ (Bergoglio)

‘MENA epicentro crisi mondiale’
Siria epicentro crisi MENA



PRIMA DELLA CRISI

19 milioni abitanti- 90% musulmani
circa 70% sunniti
circa 7% alawiti,sciiti
circa 8% cristiani (armeni,greco-melkiti,
siriaci,caldei,nestoriani,maroniti,aramaici etc)
altri: yezidi, ismaeliti,drusi,circassi,beduini...
curdi (musulmani, cristiani, laici, circa 2 milioni)

palestinesi (circa 250.000 rifugiati a partire da
1948)




DOPO LA CRISI

circa 450-500.000 vittime

circa 11 milioni rifugiati e sfollati (Libano 2ml,
Giordania 1.5ml, Turchia 3.5ml, Europa)

70% popolazione sotto soglia di poverta
Perdite economiche stimate 4 volte PIL 2010
400-450 mld danni di guerra, stime ONU

stimati 14.000 prigionieri deceduti per torture
stimati 121.000 ‘dispersi’ (solo liste Assad)
Palestinesi intrappolati e divisi




CONTESTO INTERNAZIONALE E RAGIONI DEL CONFLITTO

DECLINO RELATIVO OCCIDENTE
ASSERTIVITA RUSSIA DI PUTIN

PROTAGONISMO POTENZE REGIONALI ARABE (ARABIA SAUDITA,
EMIRATI) E NON-ARABE (TURCHIA, IRAN, ISRAELE)

CRISI LEGITTIMITA LEADERSHIP LOCALI

EMERGERE NON-STATE ACTORS



Date utili

marzo 2011 inizio della ribellione (Dara’a)

2011-2012 entra in Siria 'lran

appoggio Golfo e Turchia a gruppi diversi ribellione/opposizione
giugno 2014 irrompe ISIS, ‘capitale’ Raqqga, Deir-er- Zoor

estate 2014 Coalizione Internazionale anti-ISIS a guida americana
settembre 2015 intesa nucleare Iran-5+1

settembre 2015 entra in Siria la Russia

estate 2016 e gennaio 2018 entra nel nord siriano la Turchia
estate-dicembre 2016 battaglia di Aleppo, riconquistata da Assad
da gennaio 2017 gestione Trump

ottobre 2017 riconquistata Raqga, USA+PYD

maggio 2018 Trump denuncia accordo nucleare P5+1 con Iran
2019 Trump annuncia ritiro forze armate USA da Siria




Obiettivi dei protagonisti

Russia: status internazionale, interlocuzione con USA, basi
Mediterraneo, contrastare terrorismo

Iran: area di influenza Golfo-Mediterraneo, Israele
Turchia: istanze neo-ottomane, abbattere Curdi (PYD-PKK)
Arabia Saudita, EAU: area di influenza, contrastare Iran
Qatar: area di influenza (ma interlocuzione con Iran)
Israele: difesa frontiere (Golan), contrastare Iran

USA: abbattere terrorismo, ‘riequilibrio’influenze in area
(Obama), sostenere istanze Israele e smantellare
‘riequilibrio’(Trump)

Europei: abbattere terrorismo, contenere migrazioni




3 circuiti

. Scontri sul terreno
Bombardamenti aerei

ARABIA
GIORDANIA <A UiD(TA

ISLAMICO
Combattenti
in grande maggioranza
stranieri

BOMBARDAMENTI BOMBARDAMENTI
AEREI AEREI
RUSSI TURCHI

BOMBARDAMENTI BOMBARDAMENTI
AEREI AERE!
FRANCESI STATUNITENS!



QUATTRO FASI DELLA CRISI

 2011-2013 ‘Assad se ne deve andare’, appoggio Occidente a opposizione moderata (‘friends of Syria’)
* giugno 2014 ISIS tracima da Iraq

settembre 2014 Coalizione Internazionale a guida USA (base USA nel nord, alleanza con PYD curdi)
settembre 2015 intesa nucleare P5+1/Iran
settembre 2015 intervento militare Russia a fianco di Assad

‘collaborazione’ USA-Russia (Ris 2253 su anti-terrorismo ma ambiguita su chi sono i terroristi, Ris 2254 su
assetti nuova Siria)

marzo 2016 intesa UE-Turchia su migranti
 agosto-dicembre 2016 battaglia di Aleppo, svolta a favore Assad

dicembre 2016 processo di Astana, ‘triade’ Russia-lran-Turchia

gennaio 2017 (e gennaio 2018) esercito Turchia entra nel nord

maggio 2017 ‘triade’ concorda 4 ‘de-conflicting zones’, mediazione Russia
ottobre 2017 USA+curdi PYD riconquistano Raqqa

*  Gestione Trump, denuncia accordo nucleare Iran e dichiara Iran ‘the most destabilising factor in the
Middle East’, ‘contro-triade’ USA-Arabia Saudita-Israele
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Frizionl In corso

SOCHI o VARSAVIA?

UE -jihadismo/terrorismo (sicurezza,crisi sistema Schenghen)
USA-Turchia (sgombero Curdi, ‘buffer zone’)
Turchia-Assad/Russia (Idlib + nord-est Siria)

Arabia Saudita,EAU,lIsraele/Iran (‘Nato araba’?)

Arabia Saudita/Turchia (wahabiti o neo-califfato?)

Arabia Saudita/Qatar (Iran, Fratelli Musulmani)

USA (gestione Trump)/Russia

USA-UE (dissociazione UE da strategia anti-lran, sanzioni
‘secondarie’, erosione sistema di sicurezza collettiva)



CRISI IDLIB in corso
(Turchia/Golfo/THS vs Russia/Assad)
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Territori insediamento dei Curdi

THE GEOGRAPHIC DISTRIBUTION OF THE KURDS

The Great Kurdistan
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Curdi siriani (Rojava) circa 2 milioni



Come pervenire alla stabilizzazione della Siria
(da ribellione a ‘restaurazione’?)

salvaguardare integrita territoriale
continuare a perseguire strategia anti-jihadista

attivare Comitato Costituzionale sotto egida Nazioni Unite per assetti
nuova Siria, inclusivo di tutti i segmenti societa siriana, sistema aperto e
liberale

cio implica intesa tra protagonisti regionali e internazionali (USA-RUSSIA):
zone di influenza?

periodo transitorio verso libere elezioni (parlamentari e presidenziali),
con monitoraggio internazionale

decisione su impunita crimini di guerra e contro umanita
ricostruzione materiale (chi paga? Golfo? Europa? tycoons?)

piu oltre, meccanismo di dialogo regionale sorretto da istituzioni
internazionali (OSCE, UE) e programmi di connettivita (infrastrutture,
energia, elettricita etc)

valorizzare componente femminile



